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Studiare in una L2

È un'attività cognitivamente complessa:
• apprendere (comprendere, elaborare, 

inquadrare, introiettare …) nuova 
conoscenza;

● apprendere (discriminare nell'input, 
verificare ipotesi, acquisire e 
riutilizzare le strutture fonologiche, 
ortografiche, grammaticali, lessicali, 
pragmatiche e testuali) una lingua 
seconda 



  

  È un'attività linguistico-comunicativa 
complessa

• Lingua scritta ed orale, multimedialità
• Varietà e registri linguistici
• Tipi e generi testuali vari e differenziati
• Capacità di interazioneStrategie
• Competenze (inter)culturali   
• …  



  

Discipline ed educazione linguistica
● Nella scuola allievi e allieve italiani e 

stranieri sono a contatto con un discorso e 
una lingua diversi da quelli della loro 
quotidianità extrascolastica. 

● Apprendere una disciplina è anche 
apprenderne il linguaggio.

● Tutta la comunicazione scolastica 
produce conoscenza/competenza 
linguistico-comunicativa  



  

Il progetto “L2 per lo studio” 

Tre obiettivi complementari:

● sviluppare le capacità di 
comprensione di testi scritti ed 
orali attraverso un percorso 
didattico (apprendimento 
dell’italiano L2);

● favorire lo studio e 
l’acquisizione di contenuti 
disciplinari (apprendimento 
delle materia scolastiche);



  

La comunicazione scolastica
• Il manuale è uno dei nodi di una rete di 

trasmissione e scambio di conoscenze in 
cui i/le ragazzi/e sono inseriti

• Spazio istituzionale della scuola/spazio 
extrascolastico

• Spazio istituzionale: insegnanti, allievi, 
sussidi, insegnanti di doposcuola, di 
sostegno, dei laboratori linguistici, 
facilitatori ...



  

• Diversi tipi di eventi comunicativi: 
la lezione, il gruppo di lavoro tra 
pari, il contatto con le fonti scritte, 
incluso il manuale...

• Modalità discorsive orali e scritte, 
varietà linguistiche differenziate, 
alternanza di codici linguistici, 
grafici, iconici e non verbali

�l’insegnamento della L2 per lo 
studio prenda in carico le relazioni 
intertestuali che il manuale 
intrattiene con altre fonti di 
trasmissione e acquisizione dei 
saperi disciplinari



  

I manuali scolastici:  difficoltà

• nei contenuti,  sconosciuti (p.e. 
una materia nuova) o lontani dalle 
conoscenze ed esperienze (p. e. 
nozioni dell'organizzazione sociale 
differenti culturalmente)

• a livello cognitivo, richiedono 
operazioni mentali a cui l'allievo 
non è del tutto abituato (p.e. 
argomenti presentati in modo 
astratto e teorico;

• a livello linguistico 



  

Una pagina 
di manuale
• Verbale/iconico
• Titoli, sommari,
   paragrafi
• Densità delle 
   informazioni
• Implicitezza
• Organizzazione 
   informazioni
• Lessico
• Morfosintassi



  

Livelli di analisi 
• Testuale:

– Genere testuale

– Organizzazione delle informazioni

– S trutturazione del testo

– Apparato paratestuale

– Retoriche/stile

– Esplicitezza/implicitezza

• Sociolinguistico
– Regis tro

– Linguaggio specialis tico



  

    

• Lessicale
– T erminologie

– Definizioni 

– Variazione linguis tica

• Morfosintattico
– Morfologia derivazionale

– S trutture grammaticali “specialis tiche”

– Compless ità s intattica



  

Struttura della piattaforma

• Moduli
– attorno a un testo scritto e/o orale di 

argomento disciplinare  attività per lo 
studio della materia e per lo sviluppo 
della competenza linguistica

• Glossario
– less ico "comune";
– terminologia tecnico-scientifica

• Schede grammaticali
• Strumenti di monitoraggio
• Vademecum tecnico e 

didattico



  

Introduzione e fase di motivazione

• I temi trattati nell'unità sono 
riassunti: ciò consente 
all'utente di orientarsi nel 
lavoro futuro.

• Input iconici o brevissimi testi 
scritti o orali presentano il 
tema dell’unità, parte del 
lessico rilevante: si attivano 
così le pre-conoscenze sia 
tematiche che linguistiche.



  

Presentazione e osservazione del testo

Introduce le nozioni disciplinari:
- un testo (scritto o orale) è proposto alla 
lettura (ai livelli A2/B1 il testo è semplificato e facilitato); 
- rimandi al glossario; 
- questionari ed esercizi verificano e la 
comprensione e favoriscono
l'apprendimento;
- l'attività dello studente è 
registrata e monitorata 



  

Osservazione linguistica nel testo

S ono evidenziati less ico e s trutture 
morfos intattiche. 
Nella  scelta delle forme linguis tiche s i tiene conto 
dei s illabi mess i a punto per l’insegnamento 
dell’italiano L2.

Le s trutture e il less ico sono 
esercitate attraverso esercizi 
di tras formazione e di manipolazione.



  

Rielaborazione individuale dei contenuti 
appresi

S ono previste attività di s intes i guidata del testo 
o di riscrittura libera.



  

Espansione

Viene presentato un testo autentico 

(cioè tratto da un manuale e non facilitato) 

sullo s tesso argomento. 
La comprens ione è verificata 
attraverso questionari e 
attività di manipolazione.


